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Il tema scelto per Giornata Missionaria Mondiale 
è “Testimoni e profeti”. Non si può annunciare sen-
za essere testimoni di un’esperienza vissuta, e non 
si può essere profeti se non si comunica la Parola 
che ci ha appassionato, come dice il Papa: “La sto-
ria dell’evangelizzazione comincia con una ricerca 
appassionata del Signore che chiama e vuole stabi-
lire con ogni persona, lì dove si trova, un dialogo 
di amicizia”. Questo fervore missionario - sostiene 
- non è mai la conseguenza di un ragionamento o di 
un calcolo, ma è il riflesso della gratitudine perché il 
Signore ci ha amato per primo, e ciò suscita stupore, 
una gioia espansiva, gratuita che non si può conte-
nere. Come per il profeta Geremia, questa esperien-
za è il fuoco ardente della sua presenza nel nostro 
cuore che ci spinge alla missione… anzi ci mette 
“in stato di missione”, in continuo movimento. E’ 
una fiamma che scuote, illumina e consuma, pur tra 
sacrifici e incomprensioni. Non importa quanto sia-
mo fragili, incostanti, incapaci, o quanto siamo stati 
feriti, siamo chiamati come siamo, perché «noi non 
annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore» (2 
Cor 4,5). 

La missione è spesso segnata dalla debolezza, 
che tutti stiamo toccando in questi tempi di pande-
mia, ma il limite diventa un’opportunità di incon-
tro e condivisione con l’altro, e per non escludere 
nessuno: “I limiti e gli impedimenti diventarono 
anch’essi luogo privilegiato per ungere tutto e tutti 
con lo Spirito del Signore… che dona la libertà e 
l’audacia necessarie per alzarsi in piedi e cercare 

con creatività tutti i modi possibili di vivere la com-
passione ‘sacramentale’ della vicinanza di Dio, che 
non abbandona nessuno ai bordi della strada”. 

Ed è per le strade delle nostre città e delle pe-
riferie esistenziali, anche vicino a noi, che siamo 
chiamati ad andare per invitare alla “festa di noz-

ze”, un invito non solo rivolto a tutti, ma 
impregnato di quella relazione intima che 
Dio cerca con noi (Mt, 22,9: Andate ai cro-
cicchi delle strade e tutti quelli che trove-
rete chiamateli alle nozze). Anche qui nella 
nostra realtà, in particolare in questo mese 
missionario di ottobre, vogliamo dire che 
“Non possiamo più tacere quello che ab-
biamo visto e ascoltato”, e invitare a quel 
banchetto nuziale che anticipa il Regno dei 
cieli già qui ed ora, verso un “Noi sempre 
più grande”.   

Antonella Del Grosso
missionaria di

Maria-Saveriana

FERMENTOEDITORIALE

“Non possiamo tacere”“Non possiamo tacere”
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FERMENTO
Una primavera della Sinodalità?Una primavera della Sinodalità?

Papa Francesco ha chiesto 
alla Chiesa Italiana di avviare un 
‘cammino Sinodale’, e i Vescovi 
nel maggio scorso hanno aderito 
a tale invito dando inizio a que-
sto percorso. Allo stesso tempo il 
Pontefice ha rinviato di un anno 
il Sinodo Ordinario dei Vescovi 
a livello Universale, facendolo 
slittare dall’ottobre 2022 all’ot-
tobre 2023. Esso prenderà il via 
il 10 ottobre prossimo a Roma e 
avrà per titolo: ”Per una Chiesa 
sinodale: comunione, parteci-
pazione e missione”. Dal titolo si 
evince che il papa chiede a tutta la 
Chiesa di assumere la dimensio-
ne sinodale come modo di essere 
Chiesa oggi. Già nel Discorso per 
il 50° anniversario dell’istituzio-
ne Del Sinodo (17 ottobre 2015) 
egli aveva affermato: “Proprio 
il cammino della Sinodalità è il 
cammino che Dio si aspetta dalla 
Chiesa del terzo millennio”. Nelle 
Chiese locali invece, questo cam-
mino sarà inaugurato domenica 
17 ottobre. Intanto, se da una par-
te sembra che la sinodalità sia lo 
sviluppo naturale dell’ecclesiolo-
gia del Vaticano II, dall’altra, av-
viare questo paziente processo di 
ascolto verso tutti: dal basso verso 
l’alto e dall’alto verso il basso, e 
tutti in ascolto di ciò che lo Spirito 
dice alla Chiesa oggi, - nonostan-
te le perplessità - questo cammino 
dovrebbe condurre a una prima-
vera della Sinodalità! Già S. Gio-
vanni Crisostomo, nel IV secolo 
diceva che Chiesa e Sinodo sono 
sinonimi.  E se è vero che Sino-
do e Sinodalità non sono termini 
e realtà nuove per la Chiesa, essi 
però nel tempo, hanno assunto si-
gnificati diversi. E inoltre, va con-
siderato che mentre il Vaticano II 

ha sviluppato la 
sacramentalità 
dell’Episcopa-
to, con l’affer-
mazione di una 
maggiore auto-
nomia e auto-
coscienza delle 
Chiese locali, 
questo è anda-
to a detrimento 
della sinodalità, dice qualche sto-
rico della Chiesa (Alberto Mello-
ni).

Intanto la Segreteria Generale 
del Sinodo ha pubblicato un agile 
Documento Preparatorio (DP). 
Inviato alle Chiese locali (Parroc-
chie e cristiani comuni), il DP si 
apre con un “appello a camminare 
insieme” (cap.I), e richiamando 
“le disuguaglianze e le inequità 
(n.5) che la pandemia ha fatto 
esplodere”, dice che la Chiesa è 
chiamata a “rifondarsi” per esse-
re voce profetica nella storia! La 
Chiesa riconosce che, pur nella 
fedeltà alla propria missione, essa 
produce anche vittime ed emargi-
nati, perciò è necessario farsi dire 
anche da costoro quali trasfor-
mazioni delle strutture ecclesiali 
sono necessarie. La convocazione 
di tutti i credenti, in ascolto dei 
suggerimenti dello Spirito, deve 
portare a una riconfigurazione 
della Chiesa, ma questo avverrà 
solo mediante pratiche effettive 
del camminare insieme e nella 
capacità di saper attendere anche 
tempi lunghi perché tali processi 
di discernimento portino i lori 
frutti.

Il documento invita a non te-
mere che ci possa essere confu-
sione tra sinodalità e prassi demo-
cratiche, “perché alla base della 

partecipazione a ogni processo 
sinodale vi è la passione condi-
visa per la comune missione di 
evangelizzazione e non la rappre-
sentanza di interessi in conflitto” 
(n.14).

Come evitare che la struttu-
ra gerarchica della Chiesa sia di 
ostacolo all’attuazione effettiva di 
una Chiesa sinodale? Credo possa 
essere d’insegnamento l’attenta 
sensibilità di Paolo VI, il quale 
accoglieva i suggerimenti, e poi li 
riproponeva con autorità a benefi-
cio di tutta la Chiesa.

La Scrittura (cap. III) rimane 
riferimento imprescindibile per 
costruire una Chiesa sinodale. 
Due immagini ci illuminano: il 
modo di fare di Gesù, con la folla 
e gli apostoli e l’incontro di Pietro 
e Cornelio.

In questa Prima Fase il DP 
intende aiutare tutti i battezza-
ti a mettersi in atteggiamento 
di ascolto reciproco e diffuso. Il 
documento chiude invitando alla 
fiducia in una prospettiva di fede 
che garantisce lo Spirito all’ope-
ra, mentre ci chiede di porci la do-
manda fondamentale: “Che cosa 
ci può aiutare a crescere come 
Chiesa Sinodale? Quali passi 
compiere per imparare a cam-
minare insieme ai diversi livelli 
ecclesiali”?

mons. Osvaldo Masullo

Cammino Sinodale
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Singoli e comunità sono affati-
cati e pieni di interrogativi, dopo 
un anno e mezzo di emergenza 
pandemica. 

L’evangelizzazione ha risentito 
delle chiusure e delle varie limi-
tazioni susseguitesi, mentre è di-
ventata ancor più urgente una ri-
flessione sulla qualità della nostra 
catechesi. Ed è proprio in questi 
giorni di incertezza per nuovo 
inizio che l’Ufficio catechistico 
nazionale ci regala un’interessan-
te riflessione, da leggere e medi-
tare prima di progettare ed agire. 
Artigiani di comunità è un testo 
ricchissimo, uscito l’8 settembre 
e presentato il 24 in diretta stre-
aming con la partecipazione dei 
direttori degli uffici catechistici 
italiani. 

Esso prende le mosse dall’ap-
passionato discorso di papa Fran-
cesco in occasione del 60° di fon-
dazione dell’Ufficio nazionale: 
un discorso che rimette al centro 
la comunità come luogo/esperien-
za di scoperta e annuncio del Van-

gelo. Fu proprio il Santo Padre ad 
usare in quel contesto l’immagine 
significativa di un “lavoro artigia-
nale”: costruire percorsi più che 
elaborare programmi, plasmarsi 
sulle situazioni faticose più che 
andare in ricerca delle situazioni 
esemplari, mettersi al passo con 
chi arranca più che correre per i 
primi posti. 

Si tratta di “recuperare una 
sana dimensione personale, che ci 
fa riconoscere che la trasmissio-
ne della fede avviene attraverso 
la vita stessa dei testimoni”(p. 
38). La pandemia ha anche mo-
strato che spesso le comunità si 
sentono impari nel compito della 
trasmissione della fede. Alle so-
glie della ripresa della catechesi 
don Vito Mignozzi dice a chiare 
lettere: «Forse proprio da questa 
presa d’atto può prendere avvio 
per le nostre comunità quella 
forza propulsiva derivante dal 
sentirsi come minoranze creative 
che non si accaniscono ancora 
sulla rivendicazione di spazi e 

di riconoscimenti, ma provano a 
stare nella storia interpretando la 
logica generativa che è propria 
del seme e del lievito. Questo è 
possibile nella misura in cui si 
supera ogni forma di autoreferen-
zialità ecclesiale per imparare a 
stare insieme ad altri nella tessi-
tura comune e sintonica della vita 
delle nostre città» (p. 44) Questo 
fare comunità allargata l’abbiamo 
già sperimentato proprio quando 
non potevamo riunirci fisica-
mente nelle nostre assemblee, 
liturgiche e non: rimane un’atten-
zione da coltivare per vivere al 
meglio le occasioni che abbiamo 
di incontro e di proposta. Come 
“avanguardia della Chiesa”, il ca-
techista ha il compito di leggere 
i segni dei tempi e di accogliere 
le sfide presenti e future. Intanto 
auguriamo a tutti gli artigiani/ca-
techisti un buon anno catechistico 
affinché la catechesi sia sempre 
più  un capolavoro straordinario 
di artigianalità.

Fernanda Cerrato

FERMENTOUfficio Catechistico
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FERMENTO 3° capitolo “Amoris Laetitia”
Lo sguardo rivolto a GesùLo sguardo rivolto a Gesù

Il terzo capitolo intende pre-
sentare i capisaldi della dottrina e 
della morale cristiana riguardan-
ti il matrimonio e la famiglia. 
Papa Francesco prova a ridire 
con il linguaggio e la sensibilità 
di oggi il progetto di Dio su que-
ste due fondamentali esperienze 
umane, così come sono state re-
cepite dalla Chiesa nel tempo, 
soprattutto i temi della sacramen-
talità e della indissolubilità del 
matrimonio, della trasmissione 
della vita e dell’educazione dei 
figli. Non manca, un riferimento 
a quell’intrigante legame, final-
mente oggi riscoperto, che mette 
in relazione reciproca la famiglia, 
Chiesa domestica e la Chiesa, fa-
miglia di famiglie. Il capitolo è 
volutamente sintetico, ma è dove-
roso ribadire che la dottrina e la 
morale non solo contano ma sono 
quelle di sempre. Il peso specifico 
di questo capitolo appare minore 
rispetto a quello di altri capitoli, 
a riprova del fatto che la preoccu-

pazione del Papa è soprattutto per 
la prassi specifica. L’impressione 
è che il Pontefice voglia smarcar-
si dall’ossessione della morale e 
della dottrina – sufficientemente 
chiare e definite -, per dare spazio 
alla ricerca di un linguaggio nuo-
vo e avvincente per comunicarle e 
di modalità aggiornate di viverle.

Da qui la scelta di indagare il 
mistero della famiglia cristiana, 
certamente alla luce dei docu-
menti della Chiesa (Gaudium et 
Spes, Humane vitae, le catechesi 
sull’amore di San Giovanni Paolo 
II la lettera Gratissimam sane, Fa-
miliaris Consortio, Deus Caritas 
est) senza mai sottrarsi allo sguar-
do di Gesù considerando la realtà 
degli sposi e delle loro famiglie 
con i suoi occhi.

Papa Francesco invita la Chiesa 
al n° 78 ad imitare lo sguardo di 
Cristo per i fedeli che convivono 
o uniti solo in nozze civili o di-
vorziati risposati: invoca la grazia 
della conversione, incoraggia a 

compiere il bene, prendersi cura a 
vicenda a mettersi al servizio del-
la comunità in cui vivono.

Incoraggia infine i pastori a 
discernere le situazioni evitando 
giudizi che non tengono conto 
della complessità delle diverse 
situazioni, mostrando attenzione 
al modo in cui le persone vivono 
e soffrono per la loro condizione.

È questa la vera sfida a cui ci 
invita il Papa per integrare, di-
scernere e accompagnare.

don Raffaele Ferrigno
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Una Vita con la V maiuscolaUna Vita con la V maiuscola
Vorrei farvi conoscere Lola 

D’Arienzo, Lolita per gli amici. 
Una donna speciale, ballerina, 
scrittrice, poetessa, autrice di 
spettacoli teatrali. Ha scritto 5 
libri, di cui l’ultimo di sole poe-
sie, e ideato decine di spettacoli, 
l’ultimo a Vietri sul Mare il 31 
agosto scorso chiamato “Lola 
and friends” presentato dal noto 
radiofonico Pippo Pelo. Ha un 
figlio grande e una vita spezzata 
in due. Prima maestra di danza, 
ora maestra di vita. Vorrei poteste 
leggere qualcuna delle sue poesie 
o incrociare il suo sguardo… e 
non uso il singolare a caso. Loli-
ta soffre di SLA da ventisei anni, 
e, tutto quello di cui ho scritto 
prima e molto, ma molto di più, 
lo fa con uno sbattito di ciglia, 
quello sinistro. Da quella ciglia, 
da quell’occhio escono lacrime, 
sorrisi, parole e pensieri. Quello 
sguardo raccoglie un mondo fat-
to di un soffitto e una finestra e 
lo trasforma in farfalle, onde del 
mare, musica e gesti. 

Lolita è la Vita, con la V ma-
iuscola. Lolita aveva una vita 
prima della malattia e una adesso, 
due vite piene entrambe, ma quel-
la di adesso è un dono speciale. 
Un dono per chi ha la possibilità 
di conoscerla, amarla e aiutarla. 
Un dono per suo figlio che l’ac-
cudisce. Provate a parlare con 
lui, Vittorio, provate a chiedergli 
quanto la vita di sua madre, la sua 
seconda vita sia una vita da madre 
responsabile, attiva, amorevole… 
con sofferenze inimmaginabili e 
amore altrettanto grandi, tutto con 
un solo battito di ciglia, quello si-
nistro. Come quella di Lolita ogni 
vita è un dono, ogni vita è specia-
le e merita di essere vissuta. Dalla 

più brutta e piccola, 
alla più grande e bel-
la. Il fatto che sia un 
dono non ci dà, però, 
il diritto di buttarla 
via a nostro piaci-
mento.

Cancellare le sof-
ferenze con una firma 
su un referendum è 
troppo comodo, libe-
ra le nostre coscien-
ze sporche e individualiste dalla 
responsabilità verso la vita degli 
altri. Inviterei quanti di voi hanno 
messo la firma per il referendum a 
cercare la Lolita più vicina a voi. 
Anzi inviterei i promotori del re-
ferendum a visitare Lolita, a par-
lare con lei. Come Lola ci sono 
persone che non hanno avuto la 
fortuna di avere tanti amici vici-
no, ci sono famiglie stanche, che, 
vicine a malati terminali, sperano, 
lottano, piangono. Andate e tro-
varli, provate a portare un sorriso, 
una parola di conforto, magari un 
aiuto piccolo, ne riceverete tanto, 
ma tanto di più. Accogliere la ma-
lattia non è facile. La sofferenza 
in queste situazioni è sempre pre-
sente, ma quanto facciamo perché 
queste sofferenze possano essere 
alleviate? Diritto alla vita può 
essere assimilato al diritto ad una 
vita dignitosa? Cosa definisce una 
vita dignitosa? Qual’è il limite? 
Può questo limite essere definito 
per legge? Cosa ci vieta in futu-
ro di sopprimere una vita perché 
semplicemente non è dignitosa? 
Uno stato laico ha il dovere di 
ascoltare e difendere la voce dei 
più piccoli, degli ultimi, di quelli 
che non possono andare in televi-
sione, non può sempre fare quel-
lo che dicono le masse o meglio 

quello che dicono le persone che 
pensano di parlare per le masse. 
Gli assolutismi dello scorso seco-
lo non ci hanno insegnato niente? 
Diritto all’eutanasia oppure omi-
cidio di stato, qual’è la differen-
za?

La raccolta firme per questo re-
ferendum, soprattuto per i numeri 
e la velocità con cui sono stati 
raggiunti mi spaventa, racconta 
di una società alla ricerca della 
soluzione facile, senza dibattito, 
senza attenzione alla persona, re-
lativista. Definire il diritto al sui-
cidio assistito un diritto pubblico 
è quanto meno complesso, non si 
può definire con una crocetta al 
posto giusto. Non penso di poter 
convincere qualcuno con quan-
to ho scritto, forse, anzi ne sono 
convinto, Lolita sarebbe in grado 
di farlo. Spero solo che nel dibat-
tito qualcuno si ricordi di ascolta-
re chi non ha la voce grossa e lo 
metta sullo stesso piano degli altri 
e, soprattutto, che il tempo speso 
in parole e dibattiti diventi tempo 
speso in solidarietà e attenzione 
verso i più deboli. La qualità e la 
dignità della vita dei più piccoli 
ed indifesi definisce la civiltà di 
una società, non la sua capacità 
di far stare bene solo chi può per-
metterselo.

Abramo Silvestro

FERMENTOMaestra di vita
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FERMENTO Ufficio Beni Culturali Ecclesiastici

Le tracce lasciate dall’operato 
della Chiesa lungo i secoli sono 
notevoli e ricche di interesse non 
solo religioso ma anche culturale, 
sociale e umano in senso ampio. 
Nate dal fecondo incontro del 
Vangelo con le culture locali, han-
no differente tipologia: testimo-
nianze scritte, documenti storici, 
testi, opere letterarie, artistiche, 
musicali, liturgiche, manufatti e 
altre cose singolari (a volte di pre-
giatissimo valore). 

Se queste “tracce di storia” 
sono considerate con uno sguardo 
di fede, si ritrova in esse qualcosa 
di sacro, di impareggiabile, che 
non è colto dall’occhio profano. 
È così che possono apparire nella 
loro profonda verità, quali “tracce 
di Dio”, “reliquie” e si comprende 
che il loro valore teologico supera 
il già inestimabile valore storico. 
Sono testimonianze di un passato 
che può indirizzare il presente e 
il futuro dell’uomo credente nel-
la sua affannosa ricerca di senso. 
A volte e per diverse cause, però, 
tali tracce sono state cancellate 
con troppa leggerezza, lasciando 
incolmabili vuoti. L’attenzione 
della Chiesa per la salvaguar-
dia di questo patrimonio è stata 
sempre altissima ed è diventata 
modello anche in ambito civi-
le in generale. Spesso è stata la 
Chiesa a promuovere un pensiero 
avanguardistico in tal campo ed 
efficaci interventi per conservare, 
restaurare, valorizzare, divulgare.

Oggi la Chiesa italiana sostiene 

in tutte le diocesi la formazione 
di Istituti Culturali che favorisca-
no l’azione pastorale nel settore 
della cultura e dell’educazione. Il 
MAB, cioè il Museo Diocesano, 
l’Archivio Storico Diocesano e la 
Biblioteca Diocesana (eretti cano-
nicamente, con una propria mis-
sion pastorale e auspicabilmente 
legati in una rete di collaborazio-
ne) è pensato come il polo cultu-
rale della Chiesa locale. Questi 
Istituti hanno organizzazione di-
versa nelle varie diocesi, di cui 
riflettono le vicende storiche e le 
specificità territoriali. Il loro buon 
funzionamento dipende dal perso-
nale qualificato e dalle risorse di 
cui possono disporre. In ciascuna 
Chiesa locale i tre Istituti dioce-
sani sono chiamati ad una vita 
culturale dinamica e stimolante 
per gli altri Istituti (di parrocchie, 
comunità religiose, associazioni) 
e a promuovere l’apostolato della 
cultura. La loro funzione, infat-
ti, apparentemente solo storica e 
documentaria, invece è eminen-
temente pastorale, a servizio di 

una evangelizzazione sapiente e 
creativa. Verso questi obiettivi la 
CEI sta indirizzando l’evoluzio-
ne degli Istituti Culturali presenti 
ormai in tutte le diocesi italiane, 
mettendo a disposizione risorse 
e strumenti, tra cui l’AICE (Ana-
grafe Istituti Culturali Ecclesia-
stici) consultabile on line (https://
beweb.chiesacattolica.it/istituti-
culturali/) e in continuo aggiorna-
mento. E’ il lavoro ormai di oltre 
un ventennio che ha permesso di 
raccogliere ampie informazioni su 
ciascun Istituto in schede scienti-
fiche. Grazie a questo lavoro gli 
Istituti possono precisare e ge-
stire la propria identità culturale, 
monitorare il proprio progresso 
e inserirsi nella realtà scientifica 
più generale, divenendo meglio 
visibili ad utenti della più ampia 
platea (studiosi, ma anche comu-
nità o singoli fedeli) e lasciando 
conoscere i servizi offerti e le 
proprie potenzialità.  La nostra 
diocesi è presente in tale Anagra-
fe con dieci Istituti Culturali: il 
MAB (sezioni di Amalfi e di Cava 
de’ Tirreni), il Museo del Duomo 
di Ravello, il Museo parrocchia-
le di Maiori e le biblioteche dei 
Conventi francescani di Ravello, 
Maiori e Cava de’ Tirreni. Altri 
potranno aggiungersi.

don Pasquale Imperati

Gli istituti culturali diocesani

CONGRATULAZIONI
Apprendiamo con particolare gioia la rielezione, per il prossimo 
quadriennio, del dott. Giuseppe Battimelli, alla carica di vice presi-
dente nazionale dell'Associazione medici cattolici italiani (AMCI). 
Al nostro autorevole collaboratore gli auguri di buon lavoro.
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Il 28 Settembre, con la presi-
denza dell’Arcivescovo, presso il 
Centro pastorale della Parrocchia 
S. Alfonso, in Cava de’ Tirreni, vi 
è stata la riunione del Consiglio 
Presbiterale Diocesano, vissuta 
con commozione, perché la pri-
ma in presenza, dopo il periodo 
forte della pandemia. La gioia del 
ritrovarsi insieme, di persona, è 
stata immediatamente sottoline-
ata dall’Arcivescovo, il quale ha 
decifrato in essa la speranza di 
giorni migliori, pur nella pruden-
za, in un rinnovato cammino spi-
rituale nell’anno pastorale che sta 
muovendo i primi passi. Incari-
cato dall’Arcivescovo di relazio-
nare, ho stigmatizzato un punto 
focale circa la programmazione 
pastorale dell’anno: essa sarà do-
verosamente intrecciata all’even-
to del Sinodo 2021-2023: “Per 
una Chiesa sinodale: comunione, 
partecipazione, missione”, visto 
il percorso inedito ed ecceziona-
le che Papa Francesco desidera, 
con il coinvolgimento dal basso 
in ciascuna diocesi, in ciascuna 
parrocchia del mondo cattolico. 

Dopo aver richiamato i pun-
ti salienti di ciascuna fase dello 
svolgimento del Sinodo, ho ri-
ferito circa i maggiori eventi a 
livello diocesano in procinto di 
realizzazione nell’alveo della 
programmazione pastorale. Anzi-
tutto la formazione del laicato, a 
tutti i livelli: essa troverà spazio 
nella continuità – dopo un anno di 
sosta forzata - nella Scuola di For-
mazione per Operatori Pastorali 
(SFOP), a livello foraniale, con la 
viva pretesa di offrire ai laici, che 
hanno responsabilità parrocchiali 
o diocesane, la schiettezza e la 
vivacità di essere capaci nel dare 

ragione della loro fede. 
L’Ufficio Catechistico Dio-

cesano, oltre ad annunciare il 
prossimo Convegno Catechistico 
Diocesano per Sabato 5 Marzo 
2022 a Cava – S. Alfonso, con 
la presenza di Mons. Valentino 
Bulgarelli, Direttore dell’Ufficio 
Catechistico Nazionale e di Don 
Jourdan Pinheiro, Responsabile 
CEI per il Catecumenato, confer-
ma i momenti formativi periodici 
per catechisti a livello delle due 
zone pastorali, in sintonia con la 
linea guida CEI “Artigiani di Co-
munità”, per l’anno in corso. Gli 
Uffici di Pastorale Vocazionale e 
Giovanile riprendono il “Cammi-
no dei 10 Comandamenti” riser-
vato ai giovani tra i 18 e i 35 anni 
e, quest’anno, anche per gli over 
35, con l’aggiunta, a sorpresa, di 
un ulteriore cammino in tre tappe 
“Semi di vento” per gli adole-
scenti tra i 14 e i 18 anni. 

Momento forte per la vita dio-
cesana sarà il 24° Convegno Ec-

clesiale Diocesano in programma 
in S. Alfonso a Cava il 6 Novem-
bre prossimo, con due interventi 
formativi per la chiesa Locale 
in ordine all’evento del Sinodo: 
quello di Mons. Armando Matteo, 
Sotto-Segretario per la Congre-
gazione della Fede che illustrerà 
l’attuale contesto religioso, politi-
co, sociologico in cui trova spazio 
il cammino sinodale e l’altro del 
prof. Pierpaolo Triani, membro 
del Gruppo di lavoro per il cam-
mino sinodale della Chiesa Italia-
na, al quale toccherà di illustrare 
il significato del Sinodo e le sue 
prossime relativa tappe. Una pro-
grammazione annuale in fase di 
ulteriore sviluppo che ci fa essere 
Chiesa aperta e speranzosa per 
l’annuncio del Vangelo che invita 
a guardare oltre il grigiore delle 
delusioni e delle sofferenze che la 
stagione epidemica ha tempora-
neamente provocato.

don Angelo Mansi
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Non poteva che essere Taranto 
la sede della 49° settimana so-
ciale dei cattolici: la città dei due 
mari ospiterà più di mille delegati 
provenienti da tutte le diocesi ita-
liane dal 21 al 24 ottobre.

Dall’ultimo incontro sul tema 
del lavoro, svoltosi a Cagliari 
quattro anni fa, l’Italia ed il mon-
do sono stati attraversati dalla 
pandemia e dalle conseguenze ca-
tastrofiche sulle economie, sulle 
produzioni, sulle relazioni umane.

	 Il tema di fondo (inizial-
mente l’incontro doveva tenersi 
ad ottobre del 2020) sarà, quindi, 
riletto in funzione di questo re-
cente evento, ma non sarà affatto 
posto in secondo piano.

Il rapporto tra diritto al lavo-
ro e diritto al benessere rimane 
il filo conduttore dell’edizione 
“pandemica” della settimana so-
ciale, anche perché proprio questa 
ultima situazione ha trasformato 

ulteriormente i ritmi lavorativi e 
l’approccio alla salute. L’annosa 
questione “Ilva” farà da sfondo 
ai numerosi disastri ambientali di 
cui ormai non solo la Campania, 
ma tutte le nostre diocesi sono 
disseminati, da nord a sud dello 
stivale.

	 In questi anni stiamo vi-
vendo sulla nostra pelle la diffi-

coltà di conciliare 
l’interesse al lavo-
ro  “giusto” con gli 
equilibri ecologici, 
sempre più instabili 
e sempre più con-
dizionati da eventi 
climatici repentini e 
traumatici. Le scelte 
politiche europee e 
mondiali si confron-
tano con il nuovo 
concetto di transizio-
ne ecologica, ma ci 
rendiamo conto allo 
stesso tempo che 
questo slogan che 
porta in se il sogno 
di un futuro più pu-
lito si scontra con la 
difficoltà di reperire 
risorse materiali ed 
energia in un conte-

sto finito (oltre che fragile) come 
la nostra madre terra.

Le giornate si svolgeranno at-
traverso i contributi tematici di 
numerosi esperti e tavoli di ap-
profondimento, per poi far conflu-
ire le riflessioni in un documento 
finale, quale orientamento per le 
scelte delle comunità. Alle gior-
nate saranno presenti i giovani 
del Progetto Policoro (di cui si 
celebra il 25° anno dalla nascita) 
che si faranno accompagnare dai 
gesti concreti e dalle buone pra-
tiche che hanno selezionato nei 
loro territori, per condividerle 
e dare maggiore concretezza ai 
temi declinati quest’anno. La pic-
cola delegazione di Amalfi-Cava 
cercherà di riflettere con tutta le 
comunità presenti, metterà in gio-
co le proprie risorse e, si spera, 
tornerà con spunti e propositi per 
riprendere il cammino diocesano.

	 Partiremo con l’augurio di 
porre la migliore attenzione ai se-
gni che emergeranno dall’evento, 
sperando che le nuove prospettive 
possano prendere concretezza an-
che nel nostro contesto territoria-
le.

Cristoforo Senatore

Il pianeta che speriamoIl pianeta che speriamo
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Foto grest parrocchialiFoto grest parrocchiali
Centro Missionario Diocesano

Suor Antonella Del Grosso missionaria saveriana  in ThailandiaSuor Antonella Del Grosso missionaria saveriana  in Thailandia
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 Il 34simo viaggio apostolico 
di questo pontificato è stato forte-
mente voluto da Papa Francesco 
per partecipare al 52simo Con-
gresso eucaristico internazionale 
in corso a Budapest, chiudendo 
i lavori con la celebrazione della 
messa, davanti a migliaia di fede-
li. Prima tappa, quindi, a Budapest 
e successiva tappa in Slovacchia. 
Possiamo parlare di un pellegri-
naggio sulle orme di Giovanni 
Paolo II che ha visitato i due paesi 
più volte, in epoche e scenari di-
versi. In Ungheria, il Papa ha par-
lato della Chiesa locale e della sua 
grande storia “segnata da una in-
crollabile fede, da persecuzioni e 
dal sangue dei martiri, è associata 
in modo particolare al sacrificio di 
Cristo. Tanti fratelli e sorelle, tanti 
vescovi e presbiteri hanno vissuto 
ciò che celebravano sull’altare. 
Guardando a questa storia, storia 
passata, fatta di martirio e sangue, 
possiamo incamminarci verso il 
futuro con lo stesso desiderio dei 
martiri: vivere la carità e testi-
moniare il Vangelo. Ma sempre 
bisogna tenere insieme, nella vita 
della Chiesa, queste due realtà: 

custodire il passato e guardare al 
futuro”. 

Rivolto ai partecipanti al Con-
gresso il Santo Padre ha “sugge-
rito” alcune indicazioni: essere 
annunciatori del Vangelo, essere 
testimoni di fraternità, essere co-
struttori di speranza. Infine, ag-
giungendo: “Anche l’Ungheria ha 
bisogno di un rinnovato annuncio 
del Vangelo, di una nuova fra-
ternità sociale e religiosa, di una 
speranza da costruire giorno per 
giorno per guardare al futuro con 
gioia. Voi siete i Pastori protago-

nisti di questo processo storico, 
di questa bella avventura”. Più 
lungo il soggiorno del Papa in 
Slovacchia e nell’incontro con 
i vescovi, sacerdoti, religiosi/e, 
seminaristi e catechisti ha puntua-
lizzato come si ha bisogno di “una 
Chiesa che cammini insieme, che 
percorra le strade della vita con la 
fiaccola del Vangelo accesa. La 
Chiesa non è una fortezza, non è 
un potentato, un castello situato in 
alto che guarda il mondo con di-
stanza e sufficienza. Ma la Chiesa 
è la comunità che desidera attirare 
a Cristo con la gioia del Vange-
lo, è il lievito che fa fermentare 
il Regno dell’amore e della pace 
dentro la pasta del mondo”. Tra 
l’altro si è soffermato anche sul 
senso dell’omelia che “non è un 
sacramento, non è una predica di 
Quaresima, no, è un’altra cosa. E’ 
nel cuore dell’Eucarestia. Per fa-
vore, sacerdoti e vescovi, pensate 
bene come preparare l’omelia, 
come farla, perché ci sia contatto 
con la gente e prendano ispirazio-
ne dal testo biblico. Un’omelia, 
di solito, non deve andare oltre 

Papa Francesco
Il Papa nel cuore dell’EuropaIl Papa nel cuore dell’Europa
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i dieci minuti”. Papa Francesco 
ha incontrato anche la Comunità 
ebraica a Bratislavia ed alla Co-
munità Rom, a Kosice, ha detto: 
“Voi nella Chiesa non siete ai 
margini. Voi siete nel cuore del-
la Chiesa (Omelia, 26 settembre 
1965). Nessuno nella Chiesa deve 
sentirsi fuori posto o messo da 
parte. Non è solo un modo di dire, 
è il modo di essere della Chiesa”. 
A Kosice ha incontrato i giovani 
ed a Sastin,  presso il Santuario 
nazionale e più noto come Basi-
lica dei sette dolori della Vergine 
Maria, si è raccolto in preghiera 
con i vescovi locali. Ricordiamo 
che la statua della Madonna ad-
dolorata con Cristo morto in brac-
cio, all’interno del Santuario, fu 
commissionata nel 1564 da una 
nobildonna locale, come ex voto 
per aver esaudito le preghiere di 
conversione del marito, un signo-
rotto di Sastin, stizzoso e tiranno. 
Nell’ampia spianata, a pochi me-
tri in linea d’aria dal Santuario, 
davanti a circa 60 mila persone 
arrivate da tutta la Slovacchia, 
nonostante le difficoltà per le re-
strizioni Covid, Papa Francesco 
ha celebrato la Santa Messa ed ha 
invitato i fedeli a “guardare a Ma-
ria come modello di fede. E rico-
nosciamo tre caratteristiche della 
fede: il cammino, la profezia e la 
compassione”. 

Al termine ha ringraziato 
quanti hanno collaborato all’or-
ganizzazione della sua visita, 
concludendo: “Vi porto tutti nel 
cuore”. Un pellegrinaggio, questo 
di Papa Francesco i cui temi pos-
siamo racchiuderli dal martirio e 
repressioni alla missione evange-
lizzatrice in Ungheria e dal dia-

logo ecumenico interreligioso in 
Slovacchia. Nel ritorno a Roma, 
sull’aereo, come solito in Papa ha 
incontrato i giornalisti ed è stata 
l’occasione per ribadire che di 
matrimonio c’è soltanto quello tra 
uomo e donna. “Il matrimonio è 
un sacramento e la Chiesa non ha 
il potere di cambiare i sacramenti. 
Se una coppia omosessuale vuole 
condurre la vita insieme, gli Sta-
ti hanno possibilità civilmente di 
dargli sicurezza di eredità, di sa-
lute. Ma il matrimonio è matrimo-
nio”. In risposta ai giornalisti ha, 
poi, toccato altri argomenti, come 
l’antisemitismo che “è una cosa 

brutta”. Ha parlato di aborto come 
“un omicidio”, sull’incontro con 
il presidente Ader e il premier 
Orbàn, con i quali, ha precisato 
“non si è parlato di immigrazio-
ne”. Infine, nell’accenno all’Ue 
ha auspicato che è necessario te-
nere sempre presente “i sogni e lo 
spirito dei fondatori” evitando il 
rischio “che sia solo un ufficio di 
gestione di alcuni affari e questo 
non va bene”. Come sempre, il 
Santo Padre, è stato chiaro e di-
retto, senza sottrarsi alle domande 
dei giornalisti, scherzano anche 
sulla sua salute.

        Antonio De Caro 

Papa Francesco
Il Papa nel cuore dell’EuropaIl Papa nel cuore dell’Europa
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Giornata per la Custodia del Creato

La celebrazione della 16a Gior-
nata Nazionale per la Custodia del 
Creato si è tenuta sabato 9 otto-
bre 2021 a Ravello, alla presenza 
dell’Arcivescovo Orazio Soricelli 
e del neo-eletto Sindaco Paolo 
Vuilleumier.  La manifestazione 
si è svolta prima nella Chiesa di 
Santa Maria a Gradillo e poi nei 
“Giardini del Monsignore”. In 
Chiesa, gli alunni del 3° anno 
della Scuola Secondaria di Primo 
Grado dell’Istituto Comprensivo 
Ravello – Scala, guidati dal Prof. 
Antonello Bartiromo, hanno ef-
fettuato una presentazione dal 
titolo: “La qualità dell’Ambiente 
in Costiera Amalfitana”. Le slides 
mostrate hanno lasciato esterre-
fatti gli astanti, in special modo 
quelle relative alla proiezione dei 
rifiuti abbandonati lungo la S.P. 
1 che da Ravello porta al Valico 
di Chiunzi, condizione peraltro 
non infrequente in tutti i comu-
ni della Costiera Amalfitana. Gli 
alunni hanno altresì effettuato 
un’indagine statistica volta a sta-
bilire la percezione che i cittadini 
hanno della qualità ambientale in 

Costiera Amalfitana. Su 160 in-
tervistati solo 3 hanno dichiarato 
che la qualità è alta, secondo 13 è 
bassa e per 57 è medio-bassa (per 
66 è media, per 21 è buona). L’in-
tervento è proseguito fornendo 
informazioni circa le varie forme 
di inquinamento che interessano 

il versante amalfitano della Peni-
sola Sorrentina. I presenti hanno 
mostrato interesse sull’uso sre-
golato dei fitofarmaci (alcuni dei 
quali potenzialmente cancerogeni 
secondo l’O.M.S.), che vengono 
utilizzati per il controllo delle erbe 
infestanti, e sulle specie vegetali 
aliene che stanno sostituendo la 
flora autoctona.

L’incontro è proseguito con 
una piccola rappresentazione te-
atrale sul tema della sostenibilità 
ambientale, ad opera di alunni 
della Scuola Primaria guidati dai 
catechisti e da padre Aldo Savo. 
La giornata si è chiusa ai Giar-
dini del Monsignore dove il Ve-
scovo, il Sindaco, Frate Markus 
Reichenbach e l’Avv. Cristoforo 
Senatore hanno ribadito l’urgen-
za di modificare il nostro stile di 
vita divenuto ormai insostenibi-
le.

Stefania Longobardi

Qualità ambientale in costieraQualità ambientale in costiera
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La solitudine delle famiglie con 
un figlio affetto da grave disabi-
lità resta spesso sotto una coltre 
di silenzio inesorabile. È uno dei 
drammi sociali meno ascoltati 
del nostro tempo, aggravato dalla 
crisi del welfare che taglia i fondi 
in accompagnamenti sociali per 
patologie considerate inguaribili, 
purtroppo, acuito dal Covid-19 e 
le sue assurde conseguenze. An-
che i media lasciano queste storie 
ai margini, se ne ricordano solo 
quando un padre o una madre uc-
cidono il figlio per un dolore soli-
tario che ha varcato il limite della 
disperazione. Allora la cronaca 
concede un po’ di spazio alle ‘tra-
gedie della solitudine’ della porta 
accanto. La Caritas diocesana e 
l’UNITALSI, nell’ambito della 
nuova Cittadella della Carità, pre-
sentano un primo progetto volto 
all’inclusione sociale, attraverso 
la promozione di attività sportiva 
con bambini e ragazzi   disabili 
denominato “Disabilità e Autismo 
Insieme”.  Il progetto intende, an-
che sulla scia del partenariato sti-
pulato con l’Amministrazione di 
Cava, il Rotary e i Lions, di creare 
un “luogo” e delle attività volte ai 
ragazzi e ai genitori che, troppe 
volte, vengono lasciati soli con le 
proprie difficoltà quotidiane. Per 
questo fine, Caritas e UNITALSI, 
hanno coinvolto le associazioni 

EurekABA e Nedo Nadi con il 
Progetto Sport e Autismo insieme 
affinché si promuova la consape-
volezza e lo sviluppo delle abilità 
motorie e cognitive in diverse fasi 
dello sviluppo. 

L’oggetto dell’intervento sarà 
il bambino o ragazzo affetto da 
autismo o altra disabilità o disar-
monia evolutiva e cognitive. Mol-
to frequentemente queste persone 
svolgono trattamenti educativi in 
ambito domestico per la gestione 
comportamentale ma non sono 
altrettanto seguiti nello sviluppo 
psicomotorio. La maggior parte di 
loro hanno le stesse potenzialità 
motorie, cognitive e/o comunica-
tive dei pari ma si potrebbe accu-
mulare un ritardo nello sviluppo 
per mancanza di esercitazione 
fisica. In alcuni casi, inoltre, l’as-
senza o la riduzione di attività fi-
sica ha conseguenze che richiedo-
no un intervento ortopedico, con 
costi aggiuntivi in termini econo-
mici e di tempo per le famiglie. 
L’attività motoria, inoltre, rappre-
senta un prerequisito importante 
alla socializzazione in tutte le 
tappe dello sviluppo, pertanto mi-
gliorare le abilità motorie e comu-
nicative consente di aumentare le 
probabilità di interazione con gli 
altri attraverso il gioco. Su que-
sta considerazione si è pensato di 
sfruttare al massimo i nuovi locali 

realizzati e anche il campetto sito 
all’ingresso della Caritas. Dome-
nica 31 ottobre, in cui saranno 
presentate le attività del progetto 
e le associazioni coinvolte, presso 
la Cittadella si vivrà un open day 
proprio per aprire una profonda ri-
flessione sull’argomento coinvol-
gendo cittadini e autorità. Il pro-
getto si propone di raggiungere 
vari obiettivi creando quelle fasi 
naturali dove, la funzione pedago-
gica della carità e del servizio che 
abbracciano l’uomo in toto, possa 
scardinare un altro tipo di povertà 
e individualismo che attanagliano 
anche il nostro territorio. Questa 
iniziativa vuole infrangere quella 
solitudine che il lockdown prima 
e le restrizioni successivamente 
hanno caricato ancora di più le fa-
miglie di questi nostri fratelli più 
bisognosi. Nessuno deve restare 
indietro! Concludo dicendo che 
esiste una forza collettiva o, me-
glio ancora, comunitaria che crea 
il mondo in cui viviamo, siamo 
tutti gocce di un unico mare. Ciò 
che sentiamo, diciamo e faccia-
mo comunitariamente ha la forza 
di indirizzarci verso un risultato. 
Facciamo sistema, investiamo 
in nuove progettazioni usciamo 
dalla paura, dall’indifferenza e 
dall’immobilismo sociale. 

Giovanni Cuccurullo
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Reparto Amalfi 1
I sogni non vanno mai messi 

nel cassetto ed è stato così per i 
ragazzi del reparto Amalfi1 che 
quest’anno, il 16 maggio, hanno 
coronato il sogno tanto atteso del-
la “Promessa scout”, in un luogo 
da sogno, presso il “Sentiero degli 
dei”. Al seguente evento si sono 
succeduti altri, tra i quali ricordia-
mo la prima uscita, il 2 giugno, 
dove il reparto si è recato sul mon-
te Paipo per partecipare alla Santa 
Messa, organizzata dall’Assisten-
te Ecclesiastico, don Pasquale 
Imperati. Il 3 luglio il gruppo è 
stato contattato per portare la loro 
testimonianza di giovani scout al 
campo scuola parrocchiale. Il 18 
luglio il reparto si è recato presso 
la località “La selva” per opere di 
manutenzione dello spazio rice-
vuto in concessione. Nei giorni 
8 e 9 agosto il reparto si è reca-
to a Cetara ed ha fatto esperien-
za di pesca, uscita in montagna, 
con visita ai ruderi della chiesa 
di santa Maria di Costantinopoli, 
alla grotta della Madonna di Lou-
rdes, attività di Civitas. Il 9 set-
tembre alcuni ragazzi, insieme al 
capo gruppo Giovanni Ludovico, 
si sono recati al convento di San 

Domenico, presso Praiano, dove 
hanno trascorso la giornata in 
compagnia dell’eremita fra Ales-
sandro. Impegno importante è sta-
to il periodo della festa patronale 
di San Matteo, dove il reparto ha 
allestito un banchetto per l’auto-
finanziamento, mentre in questo 
mese è in programma una uscita 
di due giorni, svolgendo attività 
all’aperto, come costruzione della 
cucina da campo, montaggio ten-
de e tante altre attività di tecnica 
scout.                                                                                                

Paolo, G. Ludovico, 
Antonella e Maria 

 Gruppo Cava de’ Tirreni 4
Quest’anno gli scout del grup-

po Cava de’ Tirreni 4 hanno con-
dotto le loro attività estive, com-
patibilmente con le normative 
vigenti a causa della pandemia. Il 
Branco delle Sorgenti ha trascor-
so 3 giorni in alcune uscite che 
hanno visto i lupetti cimentarsi in 
giochi e “cacce” insieme ai Vec-
chi Lupi immersi nella natura, tra 
la Badia di Cava e San Vincenzo 
di Dragonea. Il reparto Phoenix  
ha trascorso il suo campo estivo, 
invece, all’interno di una strut-
tura del convento francescano di 

Cava. La squadriglia Pantere ha 
conquistato il Guidoncino Verde 
Internazionale, importante rico-
noscimento per essere riuscite 
ad intrecciare relazioni, ad orga-
nizzare attività e a coinvolgere 
fratelli e sorelle scout in giro per 
il mondo. Infine, il Clan/Fuoco 
Horizon ha vissuto una route di 
4 giorni in Puglia, sperimentando 
le fatiche ma anche le gioie della 
Strada, con l’inseparabile zaino 
sulle spalle.            

Gruppo Scout Minori 1
Il Gruppo Scout Minori 1, nelle 

sue molteplici e diverse attività ri-
creative ha riscoperto la bellezza 
e la gioia delle relazioni e, soprat-
tutto, la voglia e il desiderio di 
stare insieme in sicurezza. Infatti, 
tutte le fasce d’età hanno svolto 
attività, concentrandosi sulle atti-
vità all’aperto. Nel Branco i capi 
Antonio Esposito, Beatrice Arpi-
no con Rita Amato hanno avuto 
un bel da fare per far (ri)giocare 
i bambini stanchi da monitor e 
videolezioni. Giuseppe Carra-
no, Alessandra D’Auria e Mattia 
Ruocco hanno guidato il reparto 
alla scoperta ed alla riqualifica-
zione del proprio territorio con 
un’impresa di pulizia e costruzio-
ne di area pic-nic nell’ Auriola. 
Domenico D’Auria, Paola Ma-
donna, Susana Diaz e Sergio Pi-
sani hanno accompagnato il clan 
nelle loro attività. I ragazzi sono 
stati molto attivi nel sociale sup-
portando le altre branche, hanno 
svolto attività di gemellaggio con 
altri Clan della regione Campania 
ed hanno concluso quest’anno 
con la rout nel Parco Nazionale 
d’Abruzzo ad agosto.

Pina Landolfi

Giornata Regionale del Creato

Campi scout
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FERMENTOMondo CSI

GIRO CICLOTURISTICO 
MADONNA DELL’OLMO

Circa ottanta girini hanno pre-
so parte al Giro Cicloturistico 
Madonna dell’Olmo “Per non 
dimenticare” inserito nel pro-
gramma generale dei festeggia-
menti della padrona della Città di 
Cava de’ Tirreni. I partecipanti si 
sono ritrovati davanti alla Basili-
ca, dove ad accoglierli, oltre allo 
staff organizzativo del Csi, l’Ar-
civescovo mons. Orazio Soricelli. 
Dopo la celebrazione della Santa 
Messa il rettore della Basilica, 
padre Adriano Castagna, ha im-
partito la Benedizione, accompa-
gnato dopo dalla banda musicale. 
I girini, quindi, sono partiti per-
correndo in lungo e largo le stra-
de della Città, fino a raggiungere 
Piazza Duomo, dove era previsto 
l’arrivo. La manifestazione si è 
conclusa, dopo aver consegnato il 
gadget di partecipazione a tutti i 
partecipanti. Per il presidente del 
CSI Giovanni Scarlino si correva 
anche per chi in questi due anni 
ci ha lasciato e che, nel passato, 
era stato presente alla manifesta-
zione. Ad accogliere i partecipanti 

al Giro, in Piazza Duomo, l’asses-
sore, prof. Armando Lamberti, il 
quale ha voluto sottolineare come 
“il Csi Cava è una realtà impor-
tante per la Città e per lo sport in 
particolare.

IN MEMORIA DEL GIUDI-
CE ROSARIO LIVATINO

Alla presenza di autorità civili e 
religiose, con una esaltante corni-
ce di pubblico, i ciclisti della  So-
cietà Flessofab di Nocera Supe-

riore, partecipanti alla tappa Vico 
Equense – Agropoli, del tours “Il 
Mattone nel mondo per l’Italia”, 
sono stati accolti festosamente in 
Piazza Duomo. La manifestazio-
ne organizzata dal CIF (Centro 
Italiano Femminile) Sez. di Cava 
de’ Tirreni e dal Centro Sportivo 
Italiano con il Coordinamento 
Tecnico organizzativo del Centro 
Zona di Nocera, guidato da Ciro 
Stanzione, ha visto coronare il 
successo con le varie testimo-
nianze a partire da Salvatore Ma-
turo che ha spiegato nei dettagli 
il perché e il significato dell’ini-
ziativa, del vice sindaco cavese 
dott. Nunziante Senatore e del 
vicario diocesano mons. Osvaldo 
Masullo, unitamente a don Ro-
sario Sessa che ha impartito la 
solenne benedizione. La dott.ssa 
Monica Esposito, presidente del 
CIF ha chiarito come “l’iniziati-
va di fratellanza e di solidarietà 
del “Mattone nel Mondo” è stata 
anche l’occasione per ricordare la 
difficile condizione in cui versano 
le donne in Afghanistan”.       

Attività CSI Cava
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CAVA: settimana passianeseCAVA: settimana passianese

CI SONO POSTI

CHE CI FANNO
SENTIRE
UNA COMUNITÀ.

Sono i posti dove facciamo canestri, goal e 

capolavori, dove cerchiamo nuove opportunità o, 

semplicemente, un vecchio amico; dove mettiamo 

in luce il nostro talento. Sono i posti dove ci 

sentiamo parte di una comunità. 

Quando doni, sostieni i tanti don che ogni giorno 

si dedicano a questi posti e alle nostre comunità. 

#DONAREVALEQUANTOFARE

DONA ANCHE CON

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Carta di credito chiamando il Numero Verde 800 - 825000

Vai su unitineldono.it

e scopri come fare.

ESE_PI_21x28_SOGG.COMUNITA_001.indd   1ESE_PI_21x28_SOGG.COMUNITA_001.indd   1 16/09/21   15:1616/09/21   15:16
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CSI

Una fantastica giornata di 
sport, quella vissuta nella frazio-
ne metelliana di San Lorenzo. 
Tante emozioni, a lungo “repres-
se” per il forzato stop, dello scor-
so anno, a causa del Covid-19, 
esplose lungo tutto il percorso, al 
traguardo e durante la cerimonia 
di premiazione. Ad aggiudicarsi 
la 59^ “Podistica Internazionale 
San Lorenzo”, Trofeo Armando 
Di Mauro, è stato il keniano Peter 
Mwaniki Nieru, successo invece, 
tra le donne, di Aurora Ermini nel 
Trofeo Agnese Lodato. Negli al-
lievi affermazione di Ferdinando 
Bassano. Il Premio allo “Sportivo 
cavese dell’anno” consegnato agli 
Istituti scolastici, protagonisti da 
diversi anni del “Concorso Sco-

lastico – Memorial Antonio Ra-
gone” e del progetto “Aspettando 
San Lorenzo”, non svoltisi negli 
ultimi due anni a causa della ter-
ribile pandemia. Circa 200 atleti 
ai nastri di partenza della storica 
manifestazione, organizzata dal 

Gruppo Sportivo “Mario Cano-
nico S. Lorenzo” e dal Comitato 
CSI di Cava de’ Tirreni, che rap-
presenta una delle gare podistiche 
più antiche sul territorio naziona-
le.

                          

59° Podistica San Lorenzo59° Podistica San Lorenzo

Dal nove all’undici agosto si sono svolti nel 
campetto di Passiano i giochi estivi curati dall’ora-
torio parrocchiale del SS. Salvatore. Dopo un tempo 
di stasi in cui la forma di comunicazione ha trovato 
spazio negli schermi di computer o telefonini, arde-
va in ognuno degli educatori il desiderio di ritornare 
alla normalità, alla spensieratezza di poter interagi-
re con l’altro senza temere contagi e senza essere 
vincolati da norme sanitarie. Il covid-19 è diventato 
più “virale” che mai, infatti più che dimenticare e 
lasciarci alle spalle un periodo triste abbiamo dovu-
to imparare a convivere con restrizioni, mascherine, 
ma soprattutto dimenticando l’arte di relazionarsi 
con l’altro. La domanda venne spontanea a tutti gli 
educatori: imparare a relazionarsi in che senso? At-
traverso tutti i sensi, attraverso tutti e cinque i sensi!

Il tema dei giochi di quest’anno ha avuto il com-
pito di far costruire relazioni autentiche, di imposta-
re amicizie che vanno al di là di un tasto di “chiedi 
e accetta” l’amicizia in facebook o del “segui “di 
instagram, saper comportarsi con la persona che ci 
sta di fianco, saper orientare la propria persona nei 
luoghi e negli spazi della vita: la famiglia, la scuola, 
la parrocchia ecc.  La vista, l’udito, il gusto, l’olfatto 
e il tatto sono stati i protagonisti del divertimento 

lasciando un serio insegnamento ai bambini …e 
perché no, anche agli animatori! 

I brani evangelici – i discepoli di Emmaus per la 
vista e il gusto, Marta e Maria per l’udito e la pec-
catrice a casa di Simone per il tatto e l’olfatto – in-
sieme ai giochi che favorivano l’uso dei sensi hanno 
fatto riscoprire gli organi sensoriali permettendo ai 
bambini di interagire con l’ambiente circostante e 
di essere capaci di avere occhi che guardano con 
amore, orecchie che sappiano ascoltare, una bocca 
capace di assaporare il buono della vita, un naso per 
rigenerarsi respirando e la pelle da tenere a contatto 
in abbracci sinceri. 

“La creatura umana, in quanto di natura spiritua-
le, si realizza nelle relazioni interpersonali. Più le 
vive in modo autentico, più matura anche la propria 
identità personale. Non è isolandosi che l’uomo va-
lorizza se stesso, ma ponendosi, in relazione con gli 
altri e con Dio. L’importanza di tali relazioni diventa 
fondamentale.” (Benedetto XVI, Caritas in veritate). 

Nella società odierna in cui ogni individuo è iso-
lato nel proprio io, le relazioni e il dialogo creano 
unità e in una chiesa unita aumenta sempre più lo 
spirito missionario a cui siamo chiamati. 

Gli animatori 

CAVA: SETTIMANA PASSIANESE
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FERMENTO Brevi dalla Costiera

IncostieraAmalfitana.it 2022: Il tema della “dignità” dei popoli sarà il 
leitmotiv della 16^edizione.

Il tema della dignità delle genti e dei popoli sarà il leitmotiv della 
16esima edizione di ..incostieraamalfitana.it Festa del Libro in 
Mediterraneo, in programma dal 27 Maggio al 16 Luglio 2022 tra la 
Costa d'Amalfi e Salerno, che si annuncia ricca di nuove emozioni, 
tutte da vivere . Lo annuncia il direttore organizzativo della kermesse 
letteraria Alfonso Bottone. Un impegno intenso nella promozione a tutto 
campo della Cultura, della Letteratura e delle Arti, quello dello scrittore 
minorese che lo vede impegnato da anni non solo nel territorio costiero.
Ne sono testimonianza i numerosi premi collezionati in questi anni da 

Bottone. Tra questi, ultimi in ordine di tempo, ricordiamo quello di fine agosto a Penne, in 
Abruzzo, con il riconoscimento del Premio Internazionale Irdi Destinazionearte bissato sabato 
25 settembre dalla consegna a Spoleto del Premio Letteratura del Menotti Art Festival per il 
suo ultimo romanzo "Maria, storie di ragionevole follia", edito da Terra del Sole.
«Ci sono momenti in cui realizzi che la "passione" che hai messo e che metti nelle cose 

che fai dà senso alla tua vita. Questo è certamente uno di quei momenti." - sottolinea, 
emozionato lo scrittore-giornalista- "I premi di Penne e di Spoleto confermano che la strada 
percorsa in questi anni era di sicuro quella giusta. Sento perciò di dover dire "grazie" a chi, 
come l'Irdi Destinazionarte e il Menotti Art Festival, ha inteso riconoscere questi sforzi in 
nome della Cultura, ma anche a chi ha contribuito a questi risultati che non si ottengono 
certamente da soli: la lista è davvero lunghissima». 

Variante  stradale Amalfi – Atrani: un sogno 
che si avvia a concretizzarsi.

Ulteriore passo in avanti dell'iter procedurale per 
la realizzazione del primo stralcio della "Variante di 
Amalfi-Atrani" alla Statale 163, ovvero la Bretella 
stradale di Amalfi. ACaMIR ha infatti convocato 
la Conferenza dei Servizi, chiamando poco più di 
30 enti ad esprimersi nel merito della proposta di 
progetto di fattibilità tecnico economica
 L'iter progettuale rientra all'interno degli 

interventi previsti dalla prima fase del Protocollo 
degli "Interventi di mobilità sostenibile nella 
Costiera Amalfitana e Sorrentina" siglato dalla 
Regione Campania, ACaMIR e 13 Comuni del 
comprensorio.
A seguito di procedura di gara europea, ACaMIR 

aggiudicò - a giugno 2019 - l'appalto dei servizi 
di ingegneria e architettura per la redazione 
delle attività progettuali dell'intervento al 
raggruppamento temporaneo di imprese costituito 
tra RPA S.r.l., Emilio Maiorino & Parteners S.r.l., 
Pini Swiss Engineers SA e Pini Swiss Engineers 
S.r.l.. La proposta progettuale prevede un innesto 
sulla SS163, nell'area ad ovest del centro urbano 
dell'Antica Repubblica Marinara, e due uscite a 
Valle dei Mulini, compatibili con la prosecuzione 
del tracciato sino a Castiglione di Ravello.

Regate delle antiche 
Repubbliche Marinare

Sarà Genova ad ospitare, il 
prossimo 19 dicembre, la 65esima 
edizione della Regata delle Antiche 
Repubbliche Marinare, la prima del 
post Covid 19. Così ha stabilito il 
Comitato Generale, considerato che 
ad Amalfi, Città deputata ad ospitare 
la rievocazione, non sarebbe 
stato possibile rispettare le norme 
imposte dall’emergenza sanitaria, 
visti gli spazi limitati. 
Ma già dal prossimo anno, nel 

mese di giugno 2022, la Regata 
potrebbe tornare ad Amalfi ed 
anzi è allo studio la possibilità di 
ripeterla poi a Pisa, sulle acque 
dell’Arno, nel mese di settembre 
per recuperare l'edizione non 
disputata nel 2020.
Intanto gli atleti del galeone 

azzurro son già al lavoro, con 
intensi allenamenti nelle acque 
della Costa d'Amalfi, per tentare 
di tornare a vincere nello 
specchio d'acqua che li vide 
trionfare l'ultima volta nel 2018.

a cura di Enzo Alfieri
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FERMENTOBrevi da Cava - Vietri

CAVA: XIX GIORNATA SCOUTS
Nel mese scorso, davanti al Santuario di San 

Vincenzo Ferreri in Dragonea, accolti da don Pietro 
Cioffi e padre Pietro Isacco ofm, si sono riuniti, per la 
XIX volta, parte del Boys Scouts degli anni‘50/’60; a 
fare gli onori di casa il parroco, don Ciro D’Aniello. Nel 
corso dell’incontro, don Pietro Cioffi ha sottolineato 
l’importanza sociale che ha avuto lo scoutismo nel 
tempo, mentre frà Pietro Isacco ha rimarcato la valenza 
della vicinanza degli scouts dei tempi passati con 
quelli contemporanei, trasmettendo a questi  ultimi 
quanto hanno appreso in epoca di restrizioni, dettati 
dal dopoguerra e non solo, ovvero poter percorrere la “buona strada” insieme. All’incontro 
sono stati presenti Boys Scouts giunti da Roma e da Bologna, accolti dai fratelli del fu Cava 1°, 
unitamente alle consorte. Dopo la celebrazione eucaristica, officiata dai citati due Assistenti 
Ecclesiastici, il momento conviviale e l’appuntamento al prossimo anno presso il Convento 
dei Frati Minori di San Francesco di Cava de’ Tirreni. 

a cura di Andrea De Caro

RIAPRE L’UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’
Sono aperte le iscrizioni al 31° anno accademico 2021/2022 dell’Università della 

Terza Età e del Tempo Libero, dalle ore 17.00 alle 19.00, presso la sede in via Della 
Repubblica. Il prossimo 8 ottobre, il presidente dell’Università, Massimo Di Gennaro, 
alla presenza del sindaco Vincenzo Servalli, del consigliere regionale Francesco Picarone 
e della consigliera comunale Anna Padovano Sorrentino, inauguerà le aule ristrutturate 
con nuovi arredi e attrezzature didattiche.

GIUSEPPE MAZZOLLA PRESIDENTE DEI LIONS
Il Consiglio direttivo, prima, e l’Assemblea dei soci, dopo, hanno dato inizio 

all’anno sociale 2021/2022 del Lions Club Cava – Vietri, presieduto dall’avv. Giuseppe 
Mazzolla che, tra i diversi i vari impegni professionali, è anche legale della nostra diocesi. 
Nel presentare il programma annuale, il presidente Mazzolla ha voluto sottolineare 

l’impegno interno e la presenza esterna di un club che, 
da anni, è punto di riferimento dell’intero Distretto 
108Ya e lo è oggi, più che mai, essendo alla guida del 
Distretto il socio avv. Francesco Accarino. Nonostante i 
problemi causati ancora dalla pandemia, che ci ha colpiti, 
l’attività di presenza sul territorio resta primaria, mentre 
la presenza nelle scuole, che ha sempre caratterizzato 
l’impegno lion, non potrà svolgersi come in anni passati, 
ma sono stati presi contatti con i dirigenti scolastici 
locali affinchè si possano trovare modalità diverse 
dai services svolti, soprattutto a livello di prevenzione 
sanitarie. Si continuerà nella raccolta di occhiali usati 
ed uno dei desideri dell’Avv. Mazzolla sarà il continuo 
coinvolgimento dei soci tutti e dei Leo, confidando in una 
costante ripresa sociale, in un dopo Covid definitivo. 
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OTTOBRE  2021

1	 CAVA – Croce: S. Messa per il XX di ordinazione di don Mario Luciano (ore 19:00)
2	 CAVA – Sant’Arcangelo: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
3	 CAVA – Convento San Francesco: S. Messa e transito (ore 19:30)
4	 TRAMONTI – Polvica: S. Messa per la festa di S. Francesco (ore 11:00)
7 	 CAVA – Passiano: S. Messa e presentazione don Ciro Giordano (ore 19:00)
8	  AMALFI – Cattedrale: S. Messa per l’anniversario della dedicazione (ore 18:30)
9	 RAVELLO – Chiesa Gradillo e Giardini: Giornata Diocesana del Creato (ore 16:00)
	  C AVA – Palazzo di Città: presentazione libro: “La diocesi di Cava-Sarno-Amalfi” (ore 19:30)
10	  VIETRI – Raito: S. Messa e presentazione di don Aniello Russo (ore 18:30)
11-12	 SALERNO – Colonia San Giuseppe: Incontro Conferenza Episcopale Campana
16	  AMALFI – Cattedrale: S. Messa per l’inizio del cammino sinodale (ore 18:00)
17	 CAVA – Concattedrale: S. Messa per l’inizio del cammino sinoidale (ore 19:00)
18 	 MAIORI – S. Domenico: Veglia missionaria foraniale e mandato operatori pastorali (ore 19:00)
19	 CAVA – S. Alfonso: Ritiro del clero animato da don Antonio Romano fidei donum (ore 9:00)
	 AGEROLA – San Lazzaro: Veglia missionaria foraniale e mandato operatori pastorali (ore 19:00)
20	  PRAIANO – San Luca: Veglia missionaria foraniale e mandato operatori pastorali (ore 19:30)
21 	 VIETRI – San Giovanni: Veglia missionaria foraniale e mandato operatori pastorali (ore19:30)
22	  AMALFI – Cattedrale: Veglia missionaria foraniale e mandato operatori pastorali (ore 18:00)
23	  CAVA – Concattedrale: Veglia missionaria foraniale e mandato operatori pastorali (ore 20:00)
24  	 CAVA – Sant’Arcangelo: S. Messa e 50° di matrimonio (ore 11:00)
		  Passiano: S. Messa e Cresime (ore 18:30)
25	  CAVA – Sant’Alfonso: Incontri Presbiteri (ore 10:30)
	 AMALFI – Pogerola: S. Messa (ore 18:00) 
27	 CAVA – Curia: Incontro con i Cavalieri dell’OESSG (ore 19:00)
28	 CAVA – S. Giuseppe al pozzo: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
29	 CAVA – Concattedrale: Veglia di preghiera OESSG (ore 18:30)
30	 CAVA – Concattedrale: S. Messa e investitura dei nuovi Cavalieri OESSG (ore 18:30)
31 	 NAPOLI – Duomo: S. Messa e ordinazione episcopale di Mons. Michele Autuoro, 
  		  Mons. Francesco Beneduce e Mons. Gaetano Castello (ore 17:00)

NOVEMBRE  2021

1	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa (ore 10:30); Cimitero (ore 16:00)
2	 CAVA – Cimitero: S. Messa   (ore 16:00)
3	 APICE (BN) S. Messa (ore 18:00)
5 	 MINORI- Basilica: S. Messa (ore 10:30)
	 VIETRI – San Giovanni: S. Messa e Cresime
6	 CAVA – Sant’Alfonso: XXIV Convegno Pastorale Diocesano (ore 9: 00)
  		  San Cesareo: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
7	 PAESTUM – Oasis: S. Messa Comunità neocatecumenali (ore 10:00)



FFERMENTERMENTOO
Nuove NomineNuove Nomine

DON DOMENICO SPATUZZI
Parrocchia di Sant’Anna di 

Cava de’ Tirreni

DON GIUSEPPE MILO
Delegato dell’Ufficio Liturgico Diocesano 

e Cerimoniere Arcivescovile

DON GIUSEPPE GORINTLA 
Parrocchia di S. Maria della Purificazio-

ne in Castagneto di Cava de’ Tirreni

 DON ANIELLO RUSSO
Parrocchia di S. Maria delle Grazie in 

Raito e S. Margherita V. e M. in Albori di 
Vietri sul Mare

DON ALESSANDRO BUONO
Vice Rettore del Seminario 

Metropolitano “Giovanni Paolo II” 
in Pontecagnano – Faiano (SA)

DON CIRO GIORDANO
Parrocchia SS. Salvatore in Passiano di 

Cava de’ Tirreni




